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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera deLDeputati

a Camera nella seduta diieri approvò i seguenti disegni
di legge :

AboÌizione della tassa di navigazione e di trasporto sopra
i laghi, fiumi, rivi e canali;
Istituzione di una Commissione speciale per le imposte di-

rette del comune di Lympedusa-Linosa;
Proroga della elezione del Consiglio comunale di Firenze ;

11 qqge diede qqcasiong a raccomandazioni del deputato
Incontri, e ad osservazioni del deputato Lazzaro, a cui ri-
yosera il Prèsidente del Consiglio, i deputati Gavalletto,
Genala e il relatore Celasia;
Contratti di vendita e peratuta di beni demaniali; intorno

al quale vennero domandate dal deputato Lugli, e date dal
Ministro delle Finanze e dal relatore Cagnola Francesco al-

cune spiegazioni ;
Modificazioni della legge concernente l'affraneamento delle

decime ex-feudali nelle provincie napolitane e siciliane; dopo
discussione a cui presero parte i deputati 'Chimirri, Mel-
chiorre, il relatore Mascilli e il Ministro di Grazia e Giu-
stizia;
Compimento della Facolta filosofica letteraria della Uni-

versità di Pavia; del quale ragionarono i deputati Bonghi,
Umana, Nocito, Mazzarella, GoNa, il relatore Cagnola Fran-
cesco e il 1Winistro della Pubblica Istruzione.
Incominciò poi la discussione del disegno di legge per

nuove disposizioni relative alle ferie delle Corti e dei Tribu-
nali; a cui presero parte í deputati Bortolucci e Righi.
Fu infine annunziata una interrogazione del deputato

Raggio al Ministro degli Affari Esteri sopra i provvedimenti
chè intende prendere per proteggere gli interessi degli ita-
liani sulle coste del Perù.

All'ordine del giorno degli Uffizi erano giovedì mattina
(8 maggio) insö'ritti i seguenti progetti di legge :

Riforma della legge elettorale politica;

Modificazioni della legge 13 settembre 1874 sulla riscos-
sione della tassa sui teatri;
Trasferimento della sede del mandamento di Torreorsaia

in Roccagloriosa;
Modificazioni alla, legge 13 settembre 187A, n. 2086, sullé

concespioni governative;
Annullamento delle obbligazioni ecclesiastiche.
Tutti gli Uffizi hanÅo proseguito nella discussione del pro-

getto per la riforma della legge elettorale, ed il IV ne ha al-
timato l'esame, nominando commissario, con mandato di fi-
ducia, l'on. Pianciani.
Un Uffizio si è pure coeupato dello schema di legge per il

trasferimento della sede del mandamento di Torreorsaia in

Roccagloriosa, ed ha eletto a suo commissario l'on. Lovito.
La Giaunta incaricata di riferire sulla proposta di legge

d'iniziativa parlamentare per l'Ossario sul Gianicolo degli
Italiani morti per la difesa di Roma ha designato a relatore
l'on. Cairoli.

Fu distribuita la proposta di legge per pensione accordata
per i Mille di Marsala a favore di Strazzera Antonino.

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

19. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
6 e 13 febbraio 1879 :

A commendatore:
Pescetto cav. Carlo, colonnello comandante il 69• reggimento fan-

teria, collocato a riposo con decreto di pari data.
Ad uffiziale:

Allomello cav. Teodoro, maggiore presso il distretto militare di
Voghera, collocato a riposo con decreto di pari data.

A cavaliere:
Pilati Filippo, tenente nell'8° reggimento di fanteria, collocato a

riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in data
f> febbraio 1879:

A grand'alliziale :

Lazzerini comm. Michele, consigliere della Corte dei conti in
riposo;

De Gesyg comm, Carlo, consigliere della Córto dei conti.
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A commendátore: Mercurelli dott. Alessandrbgdi F ianà coÃ gliericolhuále;
GioRiti cav. avv. Giovanni engefafo g neral della Cotte deE *1'aiani ing. DoineÀico di Spergo presigntp 1Qõmizi agario;

conti 33eltrgmini Diego, di Verceñi; a
Pagano cav. Giuseppe, ragioniere nella Corte dei conti; Albéiti Alberto, di Siena;
Bosio cav. Negrone, capo divisione nel Ministero delle Finanze; Bodo Sacerdote, di Gio. Battis'a, di Pertengo;
Celestini cav. Giovachino, ragioniere nella Corte dei conti a Scammaeca Michele,4i;Catania, consigliere coman., proprietario;

riposo; Lagana Gaetano, dÛÚaíauia;
Olivieri cav. avv. Vincenzo, ff. di primo sostituto avvdeato era- De Cristoforo Luigi, di Scordia;

riale nell'Avvocatura genera e erariale; ranstrPieträ füXiitöni , di Riposto;
Loasses car. avv. Enrico, avvocato erariale in Napoli; gårugo O irei di Milano.
Pagano-Guarnaschelli cav. avv. Gio. Battista, id. in Palermo
Lavagna cav. avv. Bernardo, id. in Torino;
Madon caY, avv. Giuseppe, id. in Genova;
Marchetti cay. Raffaele, eydeputato;
Puccioni cav. Leopolde, consigliere di Oorte d'appello, ficoptesi

deritë della Cointilissi'onneàtrale déile inigiõsfe årette;
Sanna cav. Gia. Battistapeapo divisiöne ikritito della Corte del

conti;
Sealdaterri cav. Crescenzo, consigliere di Corte di appello.

Ad offiziale:
Cipri cav. Pietro, caposezione nel Ministero delle Finanze;
Binelli cav. Ang-lo, direttore capo di ragioneria nel Ministero

delle Finanze;
Grilli comm. g¿dele, ispett. centrale nel Ministero delle Finanza;
Bertolotti cav. Riccardo, direttore capo di ragioneriá nel Mini-

stero delle Finänze;
De Maria cav. Ferdinando, carosezione di ragio.;eria nel Mini-

etero delle Finanze;
Sordi cav. Antonio, gik ricevitore del ÉegisËro pei gli atti giudi-

ziariin Roma;
Chiazzari cáv. Alessandro, ispettore superiore del Dãmanjo;
Searrone cav. Giuseppe, caposezione nella Cortedei conti a riposo;
Turvano car. Enrico id. id.;
Mikelli cav. avv. Vincenzo, segret. nel Ministero delle Finause;
Fiore cav. Giovanni, ispettore superiore del Demanio;
Rocchetti cav. Benedetto, caposezione di ragioneria nel Ministero

delle Finanze;
Incagnoli cav. Angelo, deputito al Parlamento Nazionale;
Paulovieh cav. Giovanni, id. id. di Venezia;
Carpi dott. cav. Tito, prirao spgr tario reggente l'Intendenar di

Tiessina.
A cavaliere:

Jacobagei, Augusto, aröhivistycapo dgly Goyte dei: conti ;
Pel zzoli Gioseppe, segr. tario id.
Vign,le Lutati Pietro, id. idy;s
Griso'ia Ýincenzo, id. id.
Scotti Frpnoesco, id. id.

Sulla proposta del Mmistro di Agricoltura, Indúst la e Com-

reercio, con decreti in dath 13 febbraio 1879:

A t uiliziale:
Baldo cav. Feliëe, di Chioigia, dembro della Cameri di Com

mercio di Venezia e della: Giunta di vigilanza dell'Istituto
mantico di Chioggia;

Colla cav. Angelo, di Milano, ingegnere architetto, direttore della
Scuola professionale femminile e membro della Commissione

coriservatrice dei monumenti:
A cavaliere:

Selva dott. Francesep, di Graglia;
Riva Giacomo, di Placenza, proprietario, consigliere ptovinciale

di Piacenza;
Ceresa dott.-Pietro, di Piacenza;
Nelli Alessandro, di Roma, fonditore di metalli;
Favara Gange Giovanni, di Partarma;

LEGGI E DEC1%¾TI

ao altanfhei delle legg¿e de&decreti del Reguy pagiej (ž¢-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRRIË Di n10 Ê PËÃ VOSONÑ ËTJÄ NAËIÒNE
ËE TŸÎTALIA

Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretário di Stato pár gli affadi delfIn-
terno,
Vista l'istanza con la quale gli esecutori testamentari del

marchese Giuseppe Davia Bargellilii, di Bologna, domandano.
che l'Opera pie da esso istituita col testamento del 2 niaggio
1874 venga eretta in Corpo morale ed autorizzata ad acbet-
tare la relativa eredita
Visto il predetto testamento negli attî del wofaio Fran-

cesco Mandrioli; col quale, riservato l'ukufrutto alla moglie
del testatore, fu istituita erede un' Opeta pia da intitolarsi
dal nome del testatore rueduitno, calfö acöpo pet na ÿatte
di sussidiare otto Istituti già esistenti di educazione e di be-

neficenza, e per Paltra partà di provvedere alÍà educazibre
ed istruzione della gioventù maschile della cittã e diocesi di
Bologna ;
Visto il parere della Ðepátazione provinciale del 10 di-

cembre 1878;
Vista la Ivýgi del 6 giugno 16850 sùIle cahkeijk di acqui-

stare dei Corpi morali, non che quella del g go18ž
sällé Opere pie ;
Sántita it Consigitõ= di Sia:t69

- Abbianio daaretatöt e deletáfiàào:

Akibole uûled. f/09etigiÑ Ëacid Ëargéllini ià BSI gna y co-
stituita in Corpo morale ed autorizzata ad accettare l'erédi È
suo favore diqiosta dål IkáurŠr se ÈàiÃ ËirýèlÍi i c6Ì ptáci-
tato testamento.

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sÏgiffoÄelló
Stato, sia inserte nella Raccolii dfÌìciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'ItaÏia mandando a chiunque sgëttÏ di ós-
servarlo è di farlo enseivare.
Dato a Roma, uddi 10 aprile 1879.

UMgEllTO
DEFRETÌß.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1879 Delitala Antonio,
commesso nelPAmministrazionÿ dei telegrag, prorogatagi faspot-
dativa per causa d'igfermità.
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801.fiBITIRO (il 8) sullo stato sanitaria del bestiante nel Regno d'Italia il 18 aprile 1879.

IÈ III$ Oh FRERE AFTA ANGINA
PROBA

.

M 0010 S(¶IANA filoides epizoetica cangrenosa TOTALE
carboschien cangrenen - -

nei salai e zoppina nei saial

RfflMil 0 0 I11I I

a

RE0IONE I. - Pienioxxte.

Onnea | . .

Novara e .

MgÑOvh . .

Terom . .

Vicense: . .
Treëiso. . .
6NB&iß . .

ËGlË094 • •

ËÅGC6NSG . .

Parma. . .

Beggio Em.

Modena . .

Ferrara . .

Bologna . .

Rávonna . .

Coitemiglia. . . . . .

Neive.........
þenta ....,···
Salithik . . . . . .

Snoo irkiiiiii . .
1 i ûprilì(Bbl(. n 7)

AUMENTO , . . . .

Pobigio Rtisco . . . .

Il 7 aprile (Boll. n° 7)

1MINUZIONE • • •

01' 'imana . . . . . . .

Arzignano . . . . . .

Monastier. . . . . . .

Musile . . . . . . . .

Salzano . . . . . . . .

Ospedaletto. . . . . .

STATO ÃTTUALE . ,

nagile (Bon. n 7)

ÜIMINULIONE . . .

Borgonovo . . . . . .

Nibbiano . . . . . . .

Cortile S. Martino . .

S. Lazzaro Parmense.
Luzzara . . . . . . .

Ra iseto . . . . . .

T na ........
Da

, pos nto . . . . .

S. Felice . . . . . . .

Copparo . . . . . . .

Castel S. Pietro. . . .

San Griov. in Pers. (a)
Faeno....····
Lugo.........
Ravenna . . . . . . .

STATO ATT,CALE, . .

11 aprile (Boll. n°7)

1

1
1
1

REGIONE II. - Lombardia.

1

1

REGIONE III. - Ve eto.

1
1
1
1
1
1

6 » »

6>1»»»l»

1>>>1»

REGIONE V. - Emilia.

1

1
1
1

1
1

1

»»l2.»l 4>>>
2>8>2 12»»»

1 > >

1 » »

1 > >

11 » »

1

1

1 »

1
1 >

1 »

1 »

5 >

2 »

3 »

1 »

1 »

1 >

1 >

1 »

1 »

1 >

1 »

6
8

2 >

I

1 »

1 »

1- >

1 >

1 >

2 >

2 >

2 >

1 »

1 >

4 »

1
1
1

1 20
32

AUMENTO . . . . . » » 4 » » » » > > > p
DIMINUzIOyB . . .

2 > > > 1 > 8 > > > Ì
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FEBBRE RISIPOLA
FERRE IFR ANGINA

POLil0BA . ¾00014 StilìVINA tifeidea episestica sangrenosa TOTALE
. carboucluosa cangrenosa -

net nini e soppina ne ami

ROVINOll! 0 0 I U I I

I

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona . . Castelfidardo . . . . .
» » 1 > > > • • » 1 »

Ascoli Pic. Monte Rinaldo . . . .
» > > > > > > > > 1 » » 1 »

S.ElpidioaMare..»»l»>>>>>>>>> la

Perugia . . Montesanto Vigi . . .
» » » > > > > · · · > > > 2 2 >

Passignano . . . . . .
» » 2 > > > > 2 >

STAto ATTUALE . . » » 4 » » » » 1 2 7

117 aprile (Boll. n•7) 2 1 3

DIMIBUZIONE. . . .

» >

AUMENTO . . . . .

4 >

REGIONE VIII. - Lazio.

Roma.,.. Tolfa......... » » » » » » » » » 1 1

11 7 aprile (Boll. n° 7) > > > > > > > > > 1 1

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.

Benceento . Casalduni . . . . . .
» » 1 » » 1 »

Reggio Cal. Fossato di Calabria. .
» » 4 > > 4 »

BTATO ATTUALE . .
» » 5 5

Il 7 aprile (Boll. n° 7) » » 2 2 -

AUMENTO . . . . .
> > $ 3

REGIONE XI. - Sicilia.

Catania . .
Nicosia . .

» » 2 > > > >

11 7 aprile (Boll. n° 7) » » 4 > > > > > 1

DIMINUZIONE . . .
2 > > > > > 1

.RIEPILOGO

REGIONE I. - PÎ monte.

Cuneo........•·
» 2 > > > 1 3

Novara ...,....
2 > > > 2

.

5

REGIONE II. - Lombardia.

REGIONE III. - Veneto.

Verona ......... » » 1 > > 1 >

Vicenza . . . . . . , , .
» » 1 * > > > 1 »

Treviso ......... » » 1 » » » » » 1 >

Venezia ......... » » 2 > > > > > 2 >

Padova ......... » » 1 > > > > 1 >

6
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FERRE RISIPOLI FIEBRE AFTA ANGINA

PGLilWA
.

IOCCIO 80BIATINA tifoldea epizoetica caugreness TOTALE
carbouchiesa caugreness nei suini e soppina nei suini

PROVIRIII C0IUliI

I

REGIONE V. - Emilia.

Piacenda........e » » 1 > > > > > > > 1 » » 2 >

Parma.......... » » 2 > > > > > > > > > > > 2 >

Reggio Emilia . . . . . . .
» » 5 > > > > > > > > > > > > > 5 >

21fodena.........>>3.»»>>>>>>>>>>3»
Ferrara......... > > 1 > > > > > » » , » , » i »

Bologna(a)........ »»»»»»4>>>>>>>>>4>
Bavenna......... »»»»1»»»>>1x»»I»3>

20

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona ......... » » 1 , , , > > > 1 »

Ascoli Piceno . . . . . . . » » 1- > > > > > > 1 » » , » » 2 >

Perugia......... >>5>>>>>>>>>>2>>>7_»
10

REGIONE VIII. - Lazio.

Roma.. .... »ja >|>l»|» » 1 1

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.

Benevento . » » 1 » » » » 1 >

Reggio Calabria »
,
» 4 > > > > > > > > 4 >

5

REGIONE XI. -- Sicilia.

Catania.. >>2>>>>>>>>>>>>>2>

Numero delle stalle e delle mandre
al pascolo conosciute infette il 15
aprile 1879 . . . . . . .

» » 37 » 1 » 4 > > 1 3 » 2 > 2 > 49 1
Il 7 aprile 1879 . . . . . . .

8 » 22 > 3 » 14 » 2 1 11 » 1 . » » 56 6

AUMENTO...... »»15>>>>>>>>>1»2>>>
Dm1NUZION10..... $>>>2>lgig»g»i»»»75l

Osserv a z i on i.

(a) Nel comune di S. Giovanni in Persiceto (Bologna) fu verificata la scarlattina carbonchiosa nei suini in 4 stalle.
Le provincie e le regioni non segnate nel Bollettino devono ritenersi avere il bestiame in buone condizioni di salute, giusta

le informazioni ricevnte.

Roma, 18 aprile 1879. 6

DAL lifxNISTERO DELL'INTERNO

(Sezione di sanità pubblica).
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI -- DIREZIONE SENERALE DELLE POSTE

PROSPiffTO BIld OnÑžf6 08füli ff0pWf68i Näl 1° trimestre 1879 in confronto con quelle verificatesi nel 1 trimestre 1878

1878.

DISTINZIONE DELLE RENDITE GENNII0 FEBBRAIO MARZO ToTALE

Francobolli . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,657,651 61 1,477,1$5 68 1,553,111 73 4,687,949 02

Cartoline . . . . . . . , , . . . . . .
> 132,396 60 119,675 15 129,379 70 381,451 45

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . . . 101,035 64 , . 83,102 93, 90,637 67 274,776 24

Tasse per Pemissione dei vaglia . . . . . . .
> 208,714 65 179,401 82: 184,224 21 672,340 68

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . .! ; . . . . . .

» 41,934 06 43,720 44 45,423 72 181,078 22

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere. . .
> 1,250 70 13,982 55 . > 15,233 25

Proventi diversi . . . . . . . . . . . .
» 85,613 12 58,862 43 13,330 13 157,Š05 68

- L. 2,228,596 88 1,975,931 > 2,016,107 16 6,220,ß34 54

I

1879.

DISTINZIONE DELLE RENDITE GENNAIO ! FEBBRAIO . MARKO TOTAIE

Francobolli . . . . . . . . . . . . . . .
L. 1,716,296 26 1,525,702 47 1,625,092 13 4,867,090 86

Cartoline . . . . . . . . , , . . . . .
> 149,858 25 187,576 95 148,176 50 435,111 70

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . . .
» 89,049 77 71,418 08 80,809 67 241,277 O

Tasse per Pemissione dei vaglia . . . . . . . > 214,691 52 .176,252 28 197,759 10 588,702 90

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . . . . . . . .

> 47,881 86 45,155 01 47,642 56 140,679 43

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere. . . > 1,250 70 a 7,303 86 8,554 56

Proventi diversi , . . . . . . . . . . . . > 106,355 69 10,495 98 17,298 17 134,149 84

Tomma L. 2,324,884 05 1,966,600 72 2,124,081 99 6,415,566 76

in più . L. 96,287 67 > 107,974 83 194,932 22
Differenza nelPanno 1879

inmeno, > > 9,380 28

I ,
i

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ifpubblicasione).
Si è dichiarato che la rendita seguánte del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 317458 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondenth al n. 184513 della soppressa Direzione di

Napoli), pei· lire 10, al nome di Catterio Filomena îu Sabino, mi-

nore, rappresentata dalla madre Foscia Maria Domenica e dal

contutore Graziani Francesco, secondo marito, amministratori
legittimi, domiciliati in Pacentro (Aquila), è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Galgerio 2lfaria Filomena fa Sabino, minore, rappresen-
tata dalla madre Foscia Maria Domenica, ecc., come sopra, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini delPaii 12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaavervi interesso che, trastorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si prggederà alla ret
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 maggio 1879.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 þ¾bbli¢¤ßi0MB).
Si è dichiarkto che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 234854 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al num. &1914 della soppressa Direzione di
Napolig per lirk210, al nome iiÊvolino Ú miñe inFrancesco,
con vincolo d'usufruttà per ýáfi•iËonÏö sabi•b deÏ sacerà¿te Jerve-
lino Angelo, venne così intestata per erroi•e occoË ndÍIÙindies-
zioni date dai richiedenti allMmíninistrazione del Debito Pab-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Jervolino Carmina fa
Francesco, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico 5

.

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi
cate opposizioni a questa Direzíone Generale, si procedera alla
rèttifica ði detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenže, il 20 apinle 1879.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

ËÈ'Ï'TÏËÌCA D INTESTAZIONE (É* pubbÎiCGßi0MB).
Si é dichiarato chè le rendite seguenti del consondato 5 per

cento, cioè nn. 517ðÉ2 e 534685 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondenti ai num. 122352 e 139385 della

soppressa Direzione di Torinoj, per Jire 100 la prima e per Fre
115 la seconda, al nome di Campagnoni Giovanni Battista fu Giu-
seliliä Antoitio, sono state così inheatate per errore occorso nelle
ládinaitoni date dai richiedenti alPAinministraziorie del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano inÝece intestarsi a Compagnoni
Giovanni Battista få Gînseppe Antonio vero proprietai•io della
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Piránze, li 26 aprile 1879.
.Per il DireitoreGenerah: FERRERO.

RETTIF CA D'ÌNTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Ni & diehiarato clie la rendita seguente del consolidato 5 'per

cento, cio$ n $33f2 d'iscrizione sui registri ðella Direzione Ge-
nätäle, liei· Ìirà 28Ë, iiÌ nofäë di Gillinä Feifuccio ed Abito di Va-
lentirid figli nasciûiri dà quest'ultimá, tidi eredi indÍvisi deÌ fu
Franée o Gallino, dumÍciliato in Firetize, sia stata così intestata
per errore occomo ndHe indicazioni date dai i•ichiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doieva invece inte-
starsi a Gallino Ferruecio e Francesco Gaetano Flaviano (vulgo
Flavio) di Valenting, p figli naseitari da quest'ultime, tutti eredi
i dioisi del fu FranhŠáco Gallino, domiciliati in Firenze, veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettificà di detta iscrizionenel modo richiesto.

Firenze, li 26 aprile 1879.
Per il Direttote Generale: Fnano.

RETTIFICA D'INTESTAËÏONE (ga pubÑicarione).
Si è ichiarato che lav rendita seguente del consolidato 5 pdr

cento, cioè n. 14711? d'iderizione ñui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 30517 della sopprèssa Direzionó di
Milano), er lire 45, al nonie di Baradachi Angelo fu Andrea, a
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva essere invece intestata a Badaracco Angelo fu Andrea,
verg proprieta.rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnquÑ possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilleate opposizioni a questa Úirezione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze,Ji 2(i aprile 1879.
Fer il Direttore Generale: Fsanzio.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiakato lo smartimento del certificato di pensione
vitalizia di lire 800 annue, segnato di num. 3546, intestato al
pensionato su questa Cassa Palamara Ðomenico di fu Felice, si fa
noto per tutti gli effetti di ragione che trascorsi tra inesi dalla

data della presente pahblicazione, quando non sieno state fatte

opposhioni, o il certificato non sia stato reperito, l'Amministra-
zione ne emetterà .uno nuovo, rendendo nullo quello precedente.

Fireng, il 2 aprile 1879.
Viste - L'Amministratore

NOVELLI.

Il .Direttore Capo di Divisione
M. GuoliaTT1.

I)IREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A tris o.
11 giorno 7 corrente in Gesarò, provincia di Messina, è stato at-

tivato un uf6cio telegrafico governativo al servizio del Governo e
dei privati, con orario limitato di giorno.

PARTE NON UFFICIALE

,DI.A.RIO ESTERO
.

Abbiamo ieri riferito il sunto di quella parte del discorso
pronunziato dal marchese di Salisbury nella seduta del cin-
que corrente della Camera dei Lordi inglese, in cui il ministro
degli affari esteri del governo della regizia pa diquel che
fece il governo medesimo per la esecuzione del trattato di

Berlino, accennando specialmente alla Bulgaria e alla Ro-
melia orientale.
Paspanðo a parlare di Gavidiá, il marchese di Salisbury

disse di credere che la Costituzione dell'isola sia stata mo-

dificata in un senso molto liberale, é, sebbèrie siëno scoppiati.
nell'isola dei nuovi torbidi, pure reputa che lá quéstione possa
considerarsi come entrata in una fase di tranquillitA.
Il tempo è mancato, continuò il ministro, per 110minare

delle Commissioni speciali e distinte, incaricate di compilare
una Costituzione analoga per le altre parti della Turchia di
Europa.
Relativamente alla questione greca il marchese di Salisbury

dichiara che, conforme all'art. 2¿ del trattato di Berlino, la
Francia (ece recentemënte delle proposte tendenti a provo-
care una mediazione in favore dellä Grecia é della Turchia.

Egli crede che le proposte deHa Francia siano state accettate
dalle potenzé.
Lord Salisbury parlò quindi dell'occupazione della Bosnia

e dell'Erzegovina þer parte dell'Austria; e constatò che una

Convenzione austro-turea venue conclusa relativamente a

quelle due provincie e a Novi-Bazár.

R Monteítegro possiede oggidì tutto il territorio che gli è
stato concedutó dal trattato di Berlino.
Non ò sopraggiunta nessuna seria difficolta a proposito

della Serbia e della Rumenia. In Serbia sono cominciati i la-
vari di delimitazione.
II marchese di Salisbury crede che la Serbia abbia adot-

tato disposizioni goddisfacenti e tali da assicurare la liberth
religiosa in quel paese, e, sebbene questa libertà non sia an-
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cora assolutamente skbilita, essa è però avviatä in modo da
permettere alle potenze occideggli di rjoonoscere l'indipen-
denza della Serbia.

Quanto allA Rumpniartre potenze vicine di questo Princi-
pato, prendendo norma forse dai loro interessi, hanno rico-
nosciuta la sua indipendenza.
L'Italia, la Francia, la Germania e l'Inghilterra non l'hanno

ancora riconosciuta, ma esse hanno motivo di credere chë

saranno date loro quanto prima dalla Rumenia delle garah-
zie da giustificare la fiducia che il trattak sara fedelmente
ed interamente eseguito.
In quanto concerne le cessioni fatte in Asia dalla Turchia

alla Russia, una pa.rte della linea froptiera, che doveva esserã
stabilita secondo gli accordi conchiusi fra i due paesi, è già
tracciata, ed in forza d'un accordo intervenuto fra il mar-
chese di Salisbury ed il conte Schouwaloff all'epoca del Con-
gresso, un commissario inglese deve prender parte alla deli-
mitazione delle frontiere.
Questo lavoro è cominciato; esso sarà proseguito quanto i

più attivamente è possibile.
Quanto alle riforme promesse in Asia venne inviata sul

luogo una Commissione per informarsi dei bisogni delle di-
verse località. Ma fintantochè le finanze della Turchia non

saranno in condizioni più prosperá sarà inutile di attendere
riforme radicali. Quella che si reclama sopra tutte è relativa
alla gendarmeria; è evidente che non possono essere intro-
dotte delle riforme senza un soccorso finanziario. Tuttavia il
governo non vuol dire con ciò che la Turchia abbia l'inten-
zione di sottrarsi all'esecuzione del trattato di Berlino a que-
sto riguardo.

Da Londra telegrafano ai Débats che il discorso soprac-
cennato del marchese di Salisbury ha prodotto buona im-

pressione. Alquanto ottimista in alcuni punti, scrive il cor-
rispondente dei Débats, il discorso del ministro corrisponde
all'evidente desiderio del gabinetto di seguire una politica
di pacificazione e di conciliazione. Il ministero Beaconsfield

comprende che non gli ò utile piii oltre professare una poli-
fica avventurosa per ottenerne dei risultati troppo esigui, e
comprende inoltre che per quando si tratterà delle elezioni
generali gli converra che la situazione dell'Inghilterra al-
l'estero sia semplificata al più possibile. È in questo mede-
simo senso che devono spiegarsi le ultime istruzioni al go-
vernatore generale delle colonie del Capo e la allocuzione
del generale Roberts al durbar di Gandamak.

Il capo.del dipartimento degli esteri d'Inghilterra, mar-
chese Salisbury, ha dichiarato che tutte le potenze hanno ac-
cettato la proposta della Francia circa alla mediazione tra
la Grecia e la Turchia. Ora PIndépendance dice che questa
dichiarazione devesi intendere solo nel senso che la proposta
fu accettata in massima, dacchè l'accordo non sarebbe ancora
completo sopra un punto, cioè sulla riunione degli ambascia-
tori a Costantinopoli.
" L'Inghilterra;scrive l'Indépendance, che ha serbata una

riserva costante in tutte codeste faccende, esita anche questa
volta ad aderire all'idea di una riunione ufficiale degli im-
baseistori per decidere, in ultima istanza, della rettificazione
delle frontiere greche. Essa non respinge la mediazione, ma

per non offeridere le súscettiVitã della Porta, vorrebbe chei
qùesta mediazione si operasië in conforenze isolath tra irap-
presentanti delle potenze e non per mezzo di un'azione col-
lettiva.

,,

Queste esitanze delPInghilferra spiegherebbero pure, se-
condo l'Indépendance, il telegramma da Costantinopoli, il
quale amiiinziava che il governo turcô non aveva ri evuto
comumcazione dellë proposte della Fräucin 1elative alla qui-
stione ellerfica.

Un telegramma da Costantinopoli alPA ensiajeutei di
Londra, che abbiamo riferito ieri, diceva che il generale
Obrutchelf era incaricato dall'imperatore Alessandro di pror
porre al Sultano, se non un'alleanza formale, almeno una

specie di Convenzione, in virtù della quale-laRussia e laTur
chia dovrebbero in avvenire intendersi direttamente su tûtte
le quistioni che le interessano, all'infuori dell'ingerenza delle
altre potenze.
Secondo il Nord di Bruseëlle sarebbe codesta una di quelle

invenzioni di cui il obrrispondente della lieuter a Costanti-

nopoli è molto prodigo da qualche tenipo. " Lò sodpo della
voce di cui quel corrispondente si fa l'ébo, dice il Nord, è
d'altronde assai facile ad indövinarsi. Nel momento in cui la
calma comincia a farsi sul terreno della politica internazio-
nale, si vorrebbero suscitare delle diffidenze a'profitto di co-
loro che hanno un interesse a pescare nel torbido. L'oggetto
della missiorie del generaleObrutcheff è semplicemente quello
indicato dal telegramma dell'Agenzia IIavas. Si tratta in-

somma di assicurare l'esacuzione leale del trattato di Berlino
e non di aprire la via a combinazioni che potessero ledere
gli interessi di chicchessia. ,,

Il Nord stesso fa le alte meraviglie delle felicitazioni che
parecchi giornali indirizzano al conte Andrassy per la fri•e-
movibiles fermezza onde avrebbe rifiutato di accogliere le do-
mande del conte Schouwaloff, particolai·mente lier ciò che
concerne la prolungaziono dell occupazione russa della Bul-
garia e della Romelia orientale. Il foglio di Brusselle dice

che probabilmente il conte Andrassy non ebbe conoscenza
delle pretese domande dell'ambasciatore di Russia a Londra
che per mezzo dei.giornali i quali tanto vivamente lo appro-
vano per averle respinte.

11 Nord afferma che il conte Schouwaloff non ha proposto
al conte Andrassy cosa alcuna che non rientri strettamente
nelle disposizioni del trattato di Berlino. I passi del diplo-
matico russo avrebbero avuto invece il solo scopo di rendere
sicura Pesecuzione deltrattato, nè poteva esservi.fatto cenna,
della proroga dell'occupazione oltre i limíti fissati dal Con-
gresso.
Quanto al sapere se è la data del 3 maggio o quella del 3

agosto che costituisce quei limiti, la quistione, secondo il foi
glio belga, trovasi chiaramente risolta in favore della seconda
data. Ed esso dubita molto che quel punto sia stato oggetto
di controversie tanto prolungate fra la diplomazia come lo
fu nella stampa, dappoichè non potrebbe dar mai motivo a

seria discussione.
" Per.attenerci al testo del trattato, dice il Nord, non è

evidente che quel paragrafo dell'articolo 22 il quale suona:
Il governo imperiale russo s'impegna a compiere, in unter-
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mme non superiore af tre onesi, il passaggio delle sue truppe
attraverso la Rumenia e lo sgombro completo di questo prin-
cipato, stabilisce un periodo di tre mesi per le operazioni
dello sgombro e dispone che lo sgombro stesso che deve co-

minciare nove mesi dopo lo scambio delle fatifiche, cioè il
3 maggio, dovrà essere ultimato il 3 agosto? Che significhe-
rebbe la clausola che fissa la durata di tre mesi, dal 3 mag-
gio al 3 agosto, pel passaggio dglle truppe russe attraverso
la Rumenia, se alla prima di queste date tutte le truppe di
Bulgaria e Romelia dovessero aver già passato? La clausola
non avrebbe alcun senso. ,,

In questi ultimi giorni ebbe luogo a Berlino una impor-
tante conferenza fra i membri dei diversi gruppi parlamen-
tari del Reichstag, affine di deliberare sul contegno da tenere
davanti ai nuovi progetti di legge concernenti le tariffe do-
ganali e le nuove imposte.
Risulta da queste deliberazioni che i due gruppi conserva-

tori si propongono di chiedere certe speciali modificazioni
ai progetti che vennero sottoposti al Reichstag, ma che essi
non oltrepasseranno i limiti indicati dal principe di Bismarck,
e che quegli altri gruppi, i quali finora hanno combattute le
proposte del principe cancelliere, cioè il centro e lamaggio-
ranza del gruppo progressista, non rinunzieranno alla loro
opposizione contro la riforma della quale si tratta.
I deputati progressisti non vogliono udir parlare nè di dazi

protettori,-nè di aumenti delle imposte indirette. Quelli del
centro sembrano inchinevoli a votare dei nuovi dazi protet-
tori, ma fanno le medesime difficoltà del partito progressista
circa le imposte.
Quanto ai nazionali liberali, i capi di questo gruppo di-

chiararono ripetutamente che, in conformità delle opinioni
del principe cancelliere, essi reputano impossibile l'aumento
delle imposte indirette in Germania e che, dyccordo su que-
sto punto coi loro amici politici, essi proporranno di aumen-
tare le entrate dell'impero colla creazione di nuove tasse in-
dirette. Ma essi non promisero mai di votare una imposta so-
pra un oggetto di consumo, ed inoltre si sono dichiarati asso-
lutamente contrari al monopolio del tabacco ed hanno per-
sistito in questo loro contegno nel Reichstag respingendo il
progetto di imposta sul tabacco messa avanti dal signor
Camphausen.
Una numerosissima assemblea libero-scambista di indu-

striali della provincia del Reno e di Westfalia ebbe luogo ad
Elberfeld il 4 corrente.
Vi assistevano da 2500 persone e fra esse i rappresentanti

delle principali Case di Barmen, Bielefehl, Crefeld, Elberfeld,
Gladbach, Colonia, Lennep, Ludenscheid, Luttringhausen,
Remscheid, Rusdorf, ecc. Venne adottata all'unanimità una

mozione per chiedere al Reichstag di resistere a,tutti gli
sforzi che si facciano per modificare l'attuale tariffa doga-
nale in senso protezionista e di mantenere la politica econo-
mica che ha fatte le sue prove sotto la direzione della Prus-
sia permettendo alla Germania di conquistare in Europa una
posizione dominante.

L'organo riconosciuto della frazione liberale del Parla-
mento tedesco, la Corrispondenza Nazionale, smentisce as-

solutamente le voci di negoziati chependerebbero fra questo

partito e il governo onde giungere ad un compromesso sulla
questione economico-finanziaria. Queste giornale fa notare
che in ultimaanalisiil dissenso noif vei'te che sulla questione
delle garanzie costituzionali, le quali non possono in alcuna
maniera forníare oggetto di compromessi, posciachè la-co-
slituzione le riser a alla Camera inun modo assoluto. Quanto
ai particolari delle tariffe, essi non costituiscono per il par-
tito una questione ýolitica, ed è inteso che ciascuno de'suoi
membri voterà a suo arbitrio.
Si teme del resto che queste discussioni terminino con

uno scisma del partito liberale nazionale nel cui seno si sono
formati da lunga pezza due gruppi, il cui accordo in que-
sti ultimi tempi non è, stato che apparente e non fu dovuto
che a circostanze eccezionali.

Nello scrutinio che seguì sabato scorso nells Spagna si
trattava dellar nomina di 180 senatori. L'altra metà,del Se-
nato spagnuolo si comlione, come è noto, di senatori di di-
ritto, di alti dignitari dello Stato e della Chiesa.
Secondochè lo annunziò il telegrafo, la maggioranza dello

scrutinio fu tutto favorevole al governo. I quattro quinti de-
gli eletti sono di parte governativa e fra loro moltissimi
sono antichi deputiti canovisti. L'Ardépendaisee Belge dice

però che il governo contava sulla elezione di un nuntero anche
maggiore di suoi° aderenti'.

TELEGi-R.A.MM,I
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 8. - La République Prançaise dice che la sezione del-
l'interno del Consiglio di Stato, nelfappello per abuso contro Para
civescovo d'Aix, dec'se alla unanimità ebe esiste l'abuso.
La République crede che PAssemblea generalé del Consiglio di

Stato confermerà quesia decisione.
Sinkla, 8. - Yakoub-Kan è arrivato questa mattina al campo

inglese di Gundamuk coi ministri e parecchi membri della sua
famiglia. Egli era scortato da una guardia d'onore e dalmaggiore
Cavagnari.
Il generale in capo Browne ricevette l'emiro, il quale informò

immediatamente il vicerè del suo arrivo, espgmendo il voto che
si ristabil seano amichevoli relazioni fra l'India e FAfghanistan.
Belgrado, 8. - Il trattato di commercio provvisorio coll'I-

talia fu firmato oggi sulla base della nazione piil favorita.
Vienna, 8. - La Banca ha ridotto lo sconto di 1/2 per cento.
Darmstadt, 8. - Il principe di Battenberg è part·to oggi

per Livadia. *

Berlino, 8. - Bedula del Reichstag. - Il commissario Bur-
chard dichiara che il governo non è in istato di modificare le di-
sposizioniattuali, riguardo al transito del commercio.
Lascher combatte vivamente il progetto doganale. Egli vuole

accordare soltanto le somme strettamente necessarie.
Berlino, 8. - ßeduta del Reichstag. - Bismarck, respin-

gendo i rimproveri di Lasker, parla in favore del progetti doga-
nali, che egli mantiene.
Il presidente Forekenbeek rettifica le ascerzioni di Lasker, che

egli crede vivaci, ma non ingiuriose.
Bismarck, ringraziando, dice che rispetta Popinione del presi-

dente, ma che egli, come presidente del Consiglio federale, ha le
sue proprie opinioni, alle quali nulla ha da togliere, nè da ag-
giungere.
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Lasker deplora che Bismarck sia uscito dalla sala e che sia stato
atale informa‡o spl suo dipeprao.
Parigi, 8 - Il ConsÏglio municipale di Parigi ricusò di con-

cedere la franchigie sui diritti del dazio consumo per gli oggetti
di consumo destinati ai rappresentanti esteri residenti a Parigi.

ersailles, 8. - 11 Senato tenne una breve seduta. Le inter-
pellailze annunziate furono ritirate o aggiornate.
arigi, 8. Il Presidente Grévy firmÑun decreto che accorda

la grrazia à 440 condanna.ti della Comune.
Londra, 8. - Camera dei Codiutti. - Stanley dice che il go-

verno non.ha.ricevato alcuna conferma delle notizie allarmanti di
Natal, pubblicate dal Daily Netos. Il generale Chelmsford ha te-
legrafatomartedì che è ppssibile che altri rinforzi sieno necessari
gel Transwate il Natal.JI governo attende i dettagli prima di
prendere una decisione.
Londra, 9. - Il Morning Post ha da Berlino, 8:

:
« Una tipografia nihilista fu scoperta a Pietroburgo nel mini-

stero d,ei lavorÏ pubblici. Otto impiegati furono arrestati. »
Aden, 8. - È qui arrivata la Regià corvetta Tettor Pisani,

domándats da S. i. R. il Duca Ëi Gàioia. A bord Ñtto bene.

iiŠTITUÌ0 (OMBARDO DI SCIENZE' E I4ETTERE
A unanza del 8 aprile 187ë.

Il presidente.fa la seguentercomunicazione:
« La presidenza del 1L Istituto Veneto di sdienze, lettere.ed

arti, con círioÏareÄel giorno 24 dellõ scorso dese, ci dà l'infausto
annunzio della morte del senatore Antonio Berti, membro effet-
tivo e vicesegretario dell'Istituto medesimo. Associandoci di cuore
al rammarico di quel Corpo accaçIemico e della.nativa Venezia,
noi deplorianfo gfandenieñÑ tiella perdita prematurà dell'egreg o
personaggio, Popera tráþÿo presto sfruttata di tanti e svariatis-
siraietttdi, e l'interrotta äërie dei servigi da lui resi alla scienza e

alla patria. Ci confortá, per altio, ilpensare che l'antica e fra-
torna nostra alleanza dol Veneto Istituto ci permotte di confon-
derci coi dolenti colleghi, per inviare, uniti a loro, un mesto e af-
fettuoso saluto alla toviba delPillustre scienziato. »
Il s. c. prof. Olericetti svolge la parte IIP della sua ricerca, re-

lativa alle condizioni'di equilibrio dei ponti sospesi rigidi, quali si
costruiscono attualmente in Aalerica.
In essa fautore considera isolatainente le condizioni statiche

del canapo di sospensione, e deduce quindi alcune relazioni che
risultano dal suo accoppiainento colla trate rettilinea rinforzata
da tiranti: tali regzioni valgono a proporzionare conveniente-
mente le varie partis componentißnsieme.
. Quindi il s.'e. f. Bardelli espose una sua Nota tull'area de-
scritta da una linea invariabilmehe simuove in unplano con deter-
niinata legge. Si dimostra dapprima il teorema: l'area generata da
un arco invariabile qualunque mobile in un piano è eguale a quella
che viene descÑtta dalla corda corrispondente aE'arco stesso. Eida-
cendo poi il prÀleina proposto a qtiella pitt semplice del movi-
mento in un piano di un segmento rettilineo di data lunghozza, si
stabdiscono le formole pel calcolo dell'area considerata in tre casi
particolari; e, notate alcune proprieth geometriche che si verifi-
cano in ciascuno dei detti casi, si passa alPapplicazione delle for-
mole stabilite a problemi speciali.
In appresso il in. e. prof.Ëaggi legge una sua Nota sulle emi-

ferie aritmetiche.

L'autore, dopo aver accennato all'importanza dell'argomento,
specialmente per i rapporti fisiologidi che le emiterie aritmetiche
hanno con altre parti dell'organismo in cui si osservano, discorre
di un caso da lui esaminato in un vitello maschio dell'età di quin-
dici giorni; il quale presentava la mancanza totale della coda,
l'ano portato più in alto e più all'avanti del normale, ed una pic-

eola deviazione, da sinistra a deatra, della colonna vertebrale in
corrispondenza del promontorio sacro. Spiega queste tre anoma-
lie, e conclugo che colla storia dellggviluppo, la qqle comprende
Pontogenia e la filogenia, gi ponno spiegge teoriegmente le emi-
terie, e perciò diminuire sempre più il numero dei problemi tera-
togenici a cui esse daniio luogo.
Il s. c. grof. Del Giudice comunica poi una sua Nota, nella

quiÏe dallé proposto, cui accenna, del Congresso tenuto a31ilano
nell'ottobre dello scorso anno sulla così detta proýrletà letterai·ia
e artistica, prende argomento a ragionsre ititorno alla naturagia-
ridica del diritto d'autore, e a dimostrare fallace l'opinione che
confonde questo diritto colla proprietà. Risalendo alle origini delle
disposizioni legislative sulla produz one letteraria, dopo avere prá-
vato che l'esigenzapratica del diritto d'attore sorse coll'infènzione
della stampa, si fa a toccare delle varie fasi per le quali esso.4
passato ella legislazione e nella teoria. E venendo alla determi-
nazione giuridica del medesimo, dice essere un diritto patrimo-
niale sui generis, distinto così dai diritti reali syllo cose corporali
come dalle obbligazioni. La limitazione del diritto rispetto alla
durata dipende dalla esigenza di conciliare l'interesse privato del-
l'autore coi fini pubblici di cultura, e dalla presunzione che in na
dato tempo Pantore o il suo avente causa abbia potuto conseguiro
tutto il vantaggio economico di cuiPopera intellettuale ei·a capace.
Um. e. segetario Hajech legge, per il s. c. dottor Cattaneo as-

sente, un santo della sua Memoria sui miceti degli agrumi.
Il m. e. prof. Cantoni Giovanni dà lettera, prima d'una breve

dichiarazione sul proposito di un recente scritto polentico del Vol-
pieelli,.e poi d'una Nota per rettificare alcune opiníonidecente.
mente messe fuori dal Jamin sulla teoria della rugiada, rilevando
che codeste opinioni dell'illustre fisico francese sarebbero contrad-
dette dalle molte esperienze fatte ip argomento dal Fusinieri, dal
Melloni e dallo stesso Cantoni. .

Comunica quindi unaNeta del dottor Giro Chistoni, nella quale
si espongono i vantaggi pratici che certa stadera densimetrica ,
ideata da quest'ultimo, può offrire ih confronto colla bilaneetta di
Mohr, per una spedita e molto approssimata determinazione del
peso specifico dei liquidi.
Per altimo ilà. e. prof. Ferrini presenta, per l'insetzione nei

rendiconti, una lettera dels. c. prof; 86rpieri, che reää alcune ri-
flessioni sulla teoria della elettricità dissimulata. L'autore si pro-
pone di mostrare in essa, come la teoria di Melloni, quale è inter-
pretata dal Volpicalli, introduce delle ipotesi strane e affatto gra-
tuite, mentre la dottrina dei potenziali basta a spiegare i feno-
meni tutti delPinduzione elettrostatica y dei condensatori.
Dopo il che l'IsUtuto passa a trattare, in seduta privata, gli

affari d'ordine interno; ed in seguito allo scrutinio delle scheëe
presentate per la nomina di un membro effettivo nella Classe di
lettere e scienze morali e politiche, il presidente proclama eletto,
a termini delPart. 16 del regolainento organico, il s. c. cav. Carlo
Osntoni, professore di fiksofia toeretica nella R. Università di
Pavia.

1\TOTIZIE DIVER.SE

La fraux di Mpaise. -- Al Pungolo di Napoli scrivono da
Benevento :
Nel giorno 27 dello scorso mese, sul vertica della collina che

sovrasta il cömune di Arpaise, e propriamente nel luogo detto Ci-
taro, si manifestò dapprima una lesione, e poi, poco dopo, una
parte della collina, per una larghez'a di circa motri 250 inco,
minciò a discendere sui terreni sottoposti, i quali subito, conio
torrente, si riversarono in direzione del caseggiato.
Già questo spaventoso torrente era presso al centro del paese, e
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già i cittadini disperavarm di salvde le lororabitazioni; quando la
fortuna volle ele devissee, atterrando solo ah gruppo di case. La
fiana percorse una eatensione di circa 2 chilometri, no il pericolo
di nudve lesioni é dal tutto scongiuraik Turono mandati sopra
lúogo ing gueri, delegati del prefetto di Benevento, agenti ed
operai.
Questo disastro hacia molte miserie, a cui debgog portaresoc-

corso la provincia ed il Governo.

Sã1rataggio. - Al Caffaro del 7 telegrafano da gliari ãhe
il 5 eorrente era stato salvato, a quaranta miglia a levante'di
Porto Conte, un. canotto recante Pintero equipaggio del basti-
mento spagnuolo Tremp, colato a foluto sabato lÏedfúð¾e) golfo di
Lione.

Sinistro marittimo. - All'Ossereatore Wiestino telegra-
fano da.Londra il 6, che il bark austro-ungarico Flavia, capitano
Dabinovich, trovandosi all'àncora nella rada di Cardig, fu inve.
stito dal rimorchiatore Indian Empire, e riportò gravi danni al-
l'Alberatura.

Un rimedio delPalcoolismo. - La Liberté annunzia
che un medico di Chicago ha scoperio un ráedio certo Àontro lã
malattie cagionate dall'abuso delle bevande alcooliche, rimedio
che ha purela sorprendente virtù di forre agli ammalati la voglia
di pià bere bevaiide alcooliche. Questo firmaco ò la chinchona

Europa, oppio, teísuti dell'india, stagno, caffá, spezie seta grezza,
cassia lignea, the, canfora, tele della Cina, perle, zucchero, riso,
olii, derrate delle Filippine, legname di abete e di altri alberi,
scaglie di tartafuga, penne, antimonio, cachan, prodotti delle
isole malesi, ecc., ecc.
ggIta città di Singapore, sitaata sulla costa meridionale dell'i-
soletta, abitano, in quartieri speciali e distinti, cÏnesi, bengalesi,
úhi e ulà¾i. I yiti ãïtiŸi ed industriosi nonUi SíËeii. Singapote

à una città che ha belle spaziosevierstupende caše fabbricate in
pietra teinpli, scuole, giardini pubblici, e via discorrendo, non
che un giornale inolto accreditato e diffuso dovunque, col titolo:
Singapore fret Presse.
L'isoletta di Singapore, che nel 1819 contava appena alcune

cerptinaia di abitanti, ora ne ha quasi 100,000. Singapore, oye
ti i principali governi di Europa húnno na console che li tap-

resenta e tutela i diritti dei loro coiinazionali, è amministrata da
un governatore inglese, assistitodaiun Consiglio, che in pari tempo
amministra pure la penisola di Malacca.

Decessi. - La Républigue Française del 5 annunzia la morte
del capitano di fregata De Erky, uno dei piä äisdnBiÈieia Jella
ihajink 'fåncese.'Nel 1852-IŠ54, allorquando era soltanto sottoi
tenente di vascello, il signor De Rray fu inviato insieme al luogo
tenente Bellot al polo nord alla ricerca del Franklin. II Bellot
com'è noto, morì eroicaniente, ed il De Bray, al suo ritorno, rices

rubra, o china-chiga rossa.
Ecco in qual modo si amministra il nuova rimedio. Si prende

una libbra di corteccia fresca di chinchona rubra, si pesta in un

mortaio, e quindi la si mette a macerare pei quarantotto ore in
un fiasco di alcool allungato con ac¢1a potabile. Poi si passa il .
liquido per setaccio, e, mediante evaporazione, 10 si riduce ad un
mezzo fiasco soltanto.
Freparata in questo modo la posione, la siamministra dandone

prima un cucchiaio da the di tre ore in tre ore. Il primo ed il se-
condo giorno, fra una dose e l'altra, bisogna avere la precauzione
di bagnare la lingua delfammalato con il rimedio stesso.
La cura dura da cinque giorni a quindici, e di giorno in giorno

si deve diminuire la quantità delle encchiaiate. Con la soluzione
liquida di chinehona rubra, sedondo quanto si afferma, si sono fatte
delle cure meravigliose e si guarirono degli ubbriaconi impenitenti
e già soggetti ad eccessi di delirium tremena.

vette da S. M. la Regina d'Inghilterra una medaglia commemos
rativa di quella perigliosa spedizione. Nel 1870 a Parigi, durantà
Passedio, il capitano De Bray comandava un battaglione di ma
rinai.

- Il generale Riccardo .Taylor, figlio unico el president
Taylor, è morto a"Nuova York in età di 51anni. Dopo la guerra
di secessione egli era caduto ammalato ed.aveva le gambe para
lizzate, ma ciò non grimpedì di sc,rivera y fare ptampara i sùoi
ricordi della terribile campagna, con il titolo di Distrusione e ri-
dostruzione. Riccardo Taylor se ne viveva tranquillamente presso
la località detta il Bastone Rosso, in una piantagione lasciatagli
da suo padre, allerebè il Sad insorse; egli fece i piil lodevoli sforzi
per impedire PÏAsurrezione .a mano armata, ma non essendovi
riuscito non volle abbandonare i suoi compatriotti e feceda cam
pagna di Shenandoah sotto gli ordini del celebre Jaekson. Il
4 maggio 1865 Riccardo Taylor fa costretto ad arrendersi al ge
nerale Camby a Mobile, e se ne ritorni alla Nuova Orleans privalVuova spedizione Inglese al polo IVord. - Una spe° di fortuna e male andato in salute.

dizione scientifica diretta dal capitano Markham, della marina
britannica, è partita ultimamente per le regioni artiche a bordo
del yacht Ys-ljorn. Questa spedizione ha lo scopo di studiare lo IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
stato dei ghiacci fra lo Spitzberg e la Nuova 2;emþ1a, di avanzarsi Visti gli articoli 165 e 167 del a legge 20 marzo 1865, alleg. A
fino alla terra di Francesco Giuseppe, e di procurare di fare ri. Uðita la Deputazione provinciale,
torno in Europa al principio dell'autunno prossimo. Decretai

Singaþore. - Settant'anni sono, scrive il Journal des .Dé-
bats del 5 maggio, gl'inglesi comperarono da un sultano malese
una isoletta che trovavasi nel centro della via più agevole e piil
frequentata per andare dall'occidente nei mari della Cina e negli
arcipelaghi dei. mari orientali. Oggidl Singapore è divenuta il
più importante mercato del globo, ed il ano commercio di transito
ammonta annualmente a 400 milioni di franchi.
L'isoletta di Singapore è lunga 40 e larga 20 chilornetri, è si-

tuata alla estremità sud della lienisola di Malacea, dalla quale ò
separata dallo stretto di tal nome, e gode di un clima delizioso,
tanto è vero che il termometro vi varia dai 20 ai 27 gradi centi-
gradi.
La prosperità commerciale delPisoletta di Singapore la si spiega

quando si sappia che nel suo porto franco sono depositate le pro-
duzioni del mondo intgo: tessuti (i lygg e di ytone febbriegti in

Il Consiglio provinciale di Roma è convocato in sessione straon
dinaria, alle ore 8 112 pom. del giorno 15 corrente, per deliberará
sui seguenti oggetti:

1• Richiesta del Governo perchè il Consiglia provinciale si
pronunci sui lavori proposti pel Porto di Fiumiei¤o, giusta il di-
sposto delPart. 194 della legge sui lavori pubblici;

2° Domanda delPAmministrazione del Brefotrofio di-Roma
per anmento di coptributo nella spesa degli esposti;

3° Id. pel Brefotroflo di Viterbo ;
4° Domanda del Consorzio della strada Vignanellese per anti-

cipazione di due terzi della spesa occorrente alla ricostrazione del
ponte presso laHola di Fabbrica.

Roma, 1° maggio 1879.
.
A Prefetto : P. MAZZOHNI.
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MINISTERO DELLA MARINA

(Ifkole eentrale meteorologico

Firenze, 8 maggio 1879 (ore 16 52).
I)epressione barometrica di 3 e 4 mm. in Sardegna. Barometid
tazionailo nella Siöilia occidentale; alzato i 31 Ìí nuñ. sulÌ'A-
riaileo e sul Jonio; da 2 a 3 sui mari Ligure e Tirreno. Cielo in

generale coperto o nuvoloso. Mare agitato nel golfo dellMainarg e
al Capo Ligure, dalla Palmaria a Civitavecchia e da Po di Primaro
a Rimini. Venti forti e freschi delle regioni sud in questi paraggi;
a Cagliari, a Messina e a Porto Empedoele. Mare mosso e venti

deboli pare di mezzogiorno altrove. Seirocco assai forte e mare

agitato a Lesina. Ieri e nella notte scorsa pioggem alenne stazioni
dell'Italia superiore ed a Palermo. Libeccio fresco e forte in Lign.
rär Probabilità di venti forti e fortissimi, specialniente tra nordt
ost e sud, çon piogge e burrasche in molte stazioni.

Osservatorio del Collegio Itoillallo - 8 maggio 18'io.
ALTEBEA DELLA STAEIONE m 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7&8,9 759,0 158,8 757,9
a 0° e al mare

Termomet.esterrio 14,5 19,0 18,7 14,6
(centigrado)

Umidità relativa... 76 49 56 78

IJmidità assoluta... 9,26 . 7,76 9,05 9,67

knémoscopio evel. S. 13 S. 35 8, 25 8. O
orar.mediainkjl,
Stato del cielo........ 9. quasi 9. quasi 9. quasi 10. coperto

coperto coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle9 giom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massiino = 19,3 0..== 15,4 R. I Minimo- 11,2 C.- 8,9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 maggio 1879.

klort ! hiere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VKL ORI GODIMENTO
10BÎlt 6 ¶8tiate

Ë0BÏIBÎt

TaSTTERA DANARO I.ETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 OIO . . . . . . . . . . . 1• luglio 1879 - - 84 17 84 12 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . , , . . . 1•ottobre 1879 - -

. Certifibati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860j64 ...... .. ........... 10aprile1879 - - -- r-- -- -- -- -- 94-

Prestito Románo, Blonnt. . ; . . . . . . .
- - 1

- - - - - - - - - - - 92 90
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicemire 1878 - - - - - - - - - - - - - - 100 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . a . . . 1· aprile 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piecoli pezzi . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

-

Detto detto stallonúto . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0|0 . . - - - - - - - - - - s - - - -
- -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1° gennaio 1819 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 880 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

ReaditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- --- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1 gennaio 1879 500 - - - - - - - --. - - -
-
- - 450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1o luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2180 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1190 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - -
-

'- - - - - -
- -

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

16 gennaio 1879 500 - 250 - - - -
- 506 - 505 50 - - - - - -

Societh Gen. <ti Cred. Mobilia e Italiano ,, 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - - 784 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1•aprile1879 500- - -- -- -- -- -- -- 4592

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - -
- - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• sprile 1868 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1873 500 - - - - - - - - -
-
-
- - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 377 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - - - -

-
-

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennäio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss30t0 lo aprile 1879 500 - 500 - 256 - g5 60 - - - - - - - - - -

Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani 1° gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 501 25
Societå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - -

- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1879 500 - 500 - - - -- - - - - - - - - 637 -

Boeletà dell'Acqua Pia antica Marcia . . ,
500 - 500 - - ,-- - - - - --- -.. .... - - -. 555 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 600 - -- - --- - -

- .... -
- - - -

- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

0AMB I GIORNI rÆTTERA DANARO Ë0BÎ¾Ì0 O Ñ SERT A 2 ION I

- Ps•eemt fattie

rr • ••••••••••• 90 108 97 108 82 - -
5 010 - 1 semestre 1879: 86 32 112 cont.

OR . .

~ ~ Londra breve 27 48.

• • • • . . . . 90 27 50 27 15 -.. -

Vienna .

''' *•••• ©

Trieste . .

" '••• ©
••• ·•••••... 90 ····- -- ..-

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 22 - 21 98 - -
D ßinaaeo A. PIERI.

800sto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010
E Deputato di Borsa P. LUIGIONI.
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N. 144. AMMINISTRAZIONE DEL ÛEMilil0 E DELL1 AgE

KI¾l81RRO BRI LAV0liÏ PUBBLICl INTENDENZA DI FINANZA DI TERRA Ë'Ì)TRANTO
· DIRRIONE GENERALE ÐEI PONTI I BTRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim, di Iinedi 26 aggÍo corrente, in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzi il direttore genërale dei ponti e strade, e presso la Re-

gia Prefettura dilucca, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, gol
metodo di partiti segieti, recanti il ribasso di un tanto per chilto, all'ineanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione del
tronco della strada naaignale n. 24 Livorno-Mantova, in pro-
vincia di Lucca compreso da metri 131, 40 dalla Portir ßanta

Naria della città di Lucca ed il fosso Turrite Cava al confine
colla provincia di Massa, della lunghezza di metri 33931 60,
per la pfestenta annua somma, soÿgetta a ribasso d'asite, di l>re
21,430.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indieätt giorno ed ora, ýrosentare iú nno dei suddesignati unisi le loro ofterte,
emelnse sinelle y or guersona da didhiarare, estese en carta bollata (da
una lirk), débithinexité sôttoëõritte dûggelÌate. L'Impresa sarà quindl deli-
berata a quello che dalle due iste risulterå 11 migliore offerente, e cid a

pluralítà di offerte, púrcliè siá stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabillto dalla scheda Ministeriale.
L'impresa reata vincolata alPosservansa del capitolato d'appalto generale,

approvato con edreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in ðata 12 luglio 1878, Visibili assiente dlie altre earte del progetto nel suddetti
uffizi di Româ e Lucca.

La manutenzione comincierà dal giorno della regolare consegna della strada
e terminerå al 31 marzo 1888.

AFFTTTI.
Si rende noto che nel giorno di giovedi 22 maggio 1879, nell'uffielo di Re-

gistro .di Grottaglie, dinanzi al ricevitore Pelli Giuseppe, si terranno pubblici
incanti ad estinzione di candela vergine per l'affitto dei seguenti stabili;
Masserie Matata ed Oliovitolo, poste in tenere di Grottaglie, aliaëÀeÏfiÈensa

arciyescovile di Taranto, composte di terreni aratoriis pescolatori o bc-
acliivi, con quercie per pascolo dei suini, di ettarl ßŠ9 60.

Essendosi offerto il ventesimo in aumento al prezzo di provvisoria delibera
eseguita il 6 aprile, così si riaprirà la gara ultima definitiva sulle offerte

lire 10,080.
Ogni attendepte per essere ammesso all'asta dovrà depositare, a garanzia

delle sue dft'ërte, pìesso l'offioio piocedente il deòimo del pfezzo d'inegnto,ia
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banci NadoiÏÊÌe, e qheato
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incantolad eccozione diquello
fatto dal deliberatario, il ituale non potrå pretenderne la restituzione se apa
dopo resõ definitivo il deliharamánto e prestata da eëso la relativa caumione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedéntio nikata cóll'Amminiátra-

zione non sarà atato abitualmente pronto al pagamento dell6 rate di aŒtto
ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia quistioni¶ei-
denti.
Le offerte non potranno essere minori di lire 50 (cinquante) mè sariproce-

dato a deliberaménto se non si avranno le offerte almeno di due concorrinti,
il deliberamento provvisorio seguirà a far re di quello che avrà fatto la

maggiore offerta.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validitå dell'incanto

saranno decise dall'autorità che vi presiede,
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar devono i

contratti di allitto è visibile in Grottaglie, nell'ußielo di Registro, dalle or
8 antim. alle ore 8 pom.

Grottaglie, addi 22 aprile 1879.
2228 N Ricevitore: G. PELLI.

Gli aspiranti, per essere athmessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certificato di inoralità rilasciato in tempo prossimo allyncanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sel mesi, ed assicari che il concor-
rente, o la persðna che adrà incarleata di dirigere Botto la sua responsabliitä
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Pesegui-
mento e la direzione de(layoriÄioni nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tenoreria provinciale di Roma o di
Lucca, dalla qúale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000, in nu-

merario od in cartelle al portatáre.delDebito Pubblico dello Stato al valore
it Boría nel giorno del depósitö.
La cauzione definitiva à 11pata in mezza annata del canone annuo di de-

liberamento in numerario od in cartelle come sopra.

Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'iggiu-
dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffizi olferte di ri-

basso sul presso deli))ežato, nõn infëriori al ventesimo, resta stabilito a giorni
16 successivl alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carico dello

appalliatore.
Roma, 7 maggio 1879.

Per detto Ministero
2222 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Provincia di Sassari - Circondario di Nuoro

COMUNE DI ONIFERI

CORUNE DI SERR&¾ MR¾l¶O
Nella pubblica seduta di questo Consiglio comunale tenuta dggi ha Àut0

luogo l'estraslone della cartella
Numero venti (20)

del Prestito di questo comune, da ammortizzarsi nel 1 semestre colla aca-
denza al 1° entrante giugno,

Serra 8; Bruno,+ maggio 1879.
2240 Il Sindaco: G. GRANCOTTI.

1.1 NAZIONE
00MPAGNIAIVASSICURAZIONISULLAVITIEDIPllESTI'Ï'IVITAIñZI

n liquidazione
A termini dello statuto sociale è convocata l'assemblea generale degli azio--

nisti per il giorno di lunedi-26 maggio corrente, alle ore 2 pomeridiane, nella
sede della Società La Razione, ramo incendio, in Roma, via del Corso 337;

Ordine dcì giormoi
1. Approvazione dei conti di finale gestione dei liquidatori e riparto agli

azionistiÀel capitale rimasto disponibile.
2. Completo discarico ai liquidatori per la loro gestione.
Qdegli azionisti che non potessero intervenire all'assembles sono in facoltå

di farvisi rappresentare da altro azionista mediante procura.
Si avvertono i signori azionisti che essi potranno subito dopo l'approvazione

dei conti ritirare la parte di capitale spettante a ciascuno di essi in propor--
stone delle azioni possedute.
2232 P. p. dei Liguidatori: CHIOLA.

AVVISO D'ASTA per,unico incanto e definitivo deliberamento INTENDENZA DI FINANZA IN S A
di n. 3500 piante di quercia-steghero.

Essendosi presentato in tempo ptile a quest'ufficio comunale un partito di
AVVISO di COBOOrso.

anmonto del vigesimo al pre zo di lire quarantacinquemiladuecento (L.45,200) È aperto il concorso a tutto il 30 maggio prossimo venturo alla noniias di
a cui con verbale del 22 p. p. aprile fu deliberato il lotto 1° delle piante di ricevitore

del lotto al Banco a. 296 nel comune di Avola, provincia di Sh -

quercia-sughero (contenute nella parte di comunali soggetta al vincolo fore- cusa, con l'aggio lordo
medio annuale di lire 1648 15.

stale) di èhe in avviso d'asta 24 marzo u. s.,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

Si notilica al pubblico che nel giorno dodici (12) del corrente mese, alle ore
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen-

otto (8) Antimeridiane, in una sala di questa casa comunale, sotto la preaf- menti comprovanti i requisitt voluti dagli articoli 135 e 136 del regolamento
deoza del suidaco Iceale, o di chi ne fara le veci, ei procederà ad un solo ed approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6736.

Pei nt end t 1 om li preeseariËe d reero a e ferSi awerte e edilde anato Banco è della categorN prima, e quindi sarà con-
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

hi da minor intportanza per promozione; nel eig
Chiumine voglia concorre¼e péi l'acquisto delle medesimo è invitato a re-

che non vi fossero concorrenti, con nuovo avviso s'indich ranno le persŠge
sentarsi in quest'nflicto nel giorno ed ura sovradetti per fare i suoi parti i in

che per legge potranno presentare le loro dimande.
sumento alla somma di lir quatautasettemila quattrocentosessants a cui ora A garenzia del Banco medesimo dev'essere prestata una malleveria in titoli

tom dell i t Bottoœl sercvanza d relativo capitc- del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 1270, da raggaagÌiarsi
Oniferi, addl 2 maggio 1879.

n reS raca con la medians7t9abilita dalla Direzione generale del Tesoro.
2241 II BegretariG 00WNNale: SALV. PULIGHEDDU. 2217 L'intendente; GENOVA.



1862 INSERSIgNI ÐKLIA GA2 ETTA U FICIALE DEL GNß D'ITi L11

R. TKlBUÑALE 01Ý. IN Ë¾Ë ÏÀs
ed e

A richies dl ce taeë$r lam il
vio Panciera diZo 031Èfa Camillo,

Capitale sociale accertato util l circolazione (R Decr.23 ett.1$' 37 15,000 000. ËÃ i ?°"$1 a,aut.iigadal
suo procuratore avv. ire Fragoni
nel cui studio in Bresciá,contrads fri
gioni, p. 3236, elesse legale domicilië,

asÎsÃ.Ë riËÄr#a .
L 8 2 86 Ritenuto che con decreto 25 aparile

dÑf Tesord $ mesi. 3
per pubblici proclaWie me anig

§ñgiËili i ðaita Ti naggiare dis 6838 zione neLgrerúala degli aaminsi
C dOff dfírènÈít à $2fèlf6 äifiâtí6 . 34 30599 61 ziäli di Biescia e Mlla Gazzetta

Ëåni déf 'i'äfioro å¾qüÍstifÏ dir ttimentä . de i e nye ti in

Cambiali in,monetA metallica . . . p rentes ai numeri 7
'Ì'itoli sokâ is y aÈiÏÍifmoneta me aiÏI 10, If 12 13, 1 16 2 25

. . . . . . 4,úd6is is
Fondi u bl i e to 41 p(piri íÁ 4 . , 841¢5 1 48 49 ordinande per t4asione n

4. pet gntþ de myseaÄi rispetto .
1 ,0g medi orginari gaçßi i qui sotto

id pel fondo paa iopi o ãspaa di grevide a. , 12Ì,318 10 0,6711|f 20
17 1rß ,

2 ,>22 5 e e aesse
atti ricevati all'incasso . . . . • • • gaando a quelli da citarsi per proclami

iti , , , . . . . ; . : . . . . 4,381,428 92 11 termine per comparire ut gioral-no-
spg ren e . . . . . . . . . . . . . . . . 1,905,802Si vanta

Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 04,740 Io sottoscritto pgelere addetto &l Ret
iiŠÊNiÁ . . . .' . . . . . . . . . , 5478,095 B6

T i a du 1 eppi rd a

TOTAX.E • • e L. $1,Î$8,Î I 8ÏgBÓr

pese del corrente emerein o da liqu darsi alla ch usura di esdo , , , , . . 109þ68 62

OTALE GENERAI4E . , 61,967,8ÛÎ II ( ReriBI DOIBenic 01 8-
nico ryidente a Porzano,

capitale . . . . . . . . . . . . . 15,000 000 ,

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,209,805 14

Ogroolazione biglietti di Banca, fedi di er dito 81 närhe á 1 ää sièfe b ut er cassa , ,; 42220,2W ,, IV. ('isy Filippini Faustano contagi,
sÈ¿f oorreanËî Ãd Shri debitt a visag . . . . . , , • • • n 1,140,651 6g residenti a Rorsano

Ëif éisærÃ Ë sifift'io gi soaien a . . . . . . . . . . . i 1B14,ð$& 04 do r arch a ra d to re-

Deÿoistthiair tti o útojÌ er cústddiä; g ikkia ed it . . . . . . . . , 4,364,745 , VI. (21) Cappelli Caterina fig AnÃa
rtite varie , . . . . . . . . . . . . . , @ ,045 78 afo, e per la màiital6 äutorizzazione

alla medesimse
'forama . . L. 81J50,110 49 VII. (22) Bravo Giuseppe, poningi,

endite 4 corrente emáiãàiä ää•lignidaksi alla chiusura di esso . . . . . ,, 8ÓT,697 35 residenti a Porzano,
VIII. (50)Bresciani Domenica fa Ëbry

TONLB BNERALE . 7,607 84 $010, A pSri 18 M&rÎÉSi SRÊOTIZ2BZÍÔŠŠ
alla medeëimá,
IX. (51) Tagilahne Giuseppe,coningi

Biglietti, F di di credito al nome del cosaiere, Boni di casta in citeolazîone residenti in Ghedi.
E mediante pubblici proclami i si-

al 20 dd mese di aprile 1879 (Regolamento ar . 86). gnori
VAr.oax: LL 150 bTUREROT SOMMA' Û g ÎOTALE

da L. 9,593 1,91 600 , L (1,920200 alla medesimar
da L. 17,901 8,95 0 XI: (4) Mordel avv. Giuseppe coningi
däL 1 18,806 18 residenti m Brescia,

ÏèitÏÀÎ iOÃölä gÊÒ,ÈÊË .060,1,6,10,20 . . . . . . . . , 296,027 = eco.
sarem fznFz

Ciacor.As osa . Ia. 42,920,22T «
all d i

Ëti-Petarda irobile a o

Latollinanai, &coingi residentia Gida
Iiragpaktô fis if eägitale L 16000;otyt e là dir olamidi . . 1.. 42220;227 00 6 di uno a 2 814 ve onV (7) ÁuŠzarelli don Frante
Il rapporto fra IN risèrva li, 18 964,800

I e I on I 2 1 00
L. 43 360,878 58 ò di uno a 2 286

u Giacomo, parroco, tenidentó r2
( Iti a viatg 140641 53 ) XV. (8}Muzzarelli Ester fu Giacomo

e peÊ ni 00 ikÀ di e sa O 5 o g i e i

XVII. (10) ašzárdlli Citterina fu
Giacomo e per la maritale autorizza-

Di gig‡a d lla Ûë iserva• sione alla medesima,
ro e t L i XVITL (flyCinissehi dott; Giováil io . . . . . . . . 0 000 000

notaio; cotingi, ::esidenti in Brescia.

Ja ut i aion . . . . 1 342 400 alla meÔsima,
XXu (13) Garnier Pletro, Gouingt, re

Tour a . 20 392 0 86 siÀepti:a Pigerolo,
L (14) Fpechp parlotta fitGid,

vanm ITaftista, residente in Bresci
aggio dello se oe dell'intef6GSB 8086 I 5 QýIdeÏ Äii i ga

Gh
ma I a 18 , FrARN
IL ooVzawaTons For «g came eenraatte

c e

G. GUERRINI• 2239 PI EdáifEËr$• Giofáñai kesidente a Porzano,



ÍÑSER2ÌONÌ DËÍsLA 0A2ËËTTÁ ÚPÈØlALE DEL RÈÒNO D'ÌTALÌA - 1868

XXVI. (20sGuntini Fanstino fu Gicy Rarantire il suceennatto costapte de- Provincia di Ronaa -- Circondario drytterbo
vanni, ranidénte á Poratum flâsao di oncie quattro d'acqua alla
XXVII. (96) GuñÛit Luigi fu Ùi bocca-livello söpraindÏeat IEDTFARNE $Evanni, residente a Porzano. IV. Dovere i convenuti risarefre al-
XXVIII. (26) Sabino Vianna Gio- fattore i danni èsig deritag dilia a g 9 aVanni fu Antonio, residente a Lisbora delleienza d'ac(na alla acúramdínäta VVJO mS A
I 27LS inn i a seppe bc élivello,44 liquidarsi in aeggratal per l'appdto dei kgoni per lacostruzionedelipubblico Citniterio.
XXX. (28),Sabino Vianna Antonj9 Y Dovere i convenuti .rifondere al- ÷Si deduce a pubbligagtizyphe alle org Romepidiane del giorno 18 gor-
ntonto, residente a Iikb-ña. l'a it le spese di.cipsa e di sentenay wate mese, nella geeldpuza comunate di Farngse, ayanti 11 sindaco, e oAigtnesti at numeri XXVIR, XKIX e VI.4utorizzarsila notinea dellasg $ssò, avrà luogg il primo Aaeant.o, agestinzinge ni cNadela Vergine, per l'ag-

Giuse
qua i ere deldeomm. Enrico tenza per pubblici proclami,.secondo giudicazione dei lavoriser la costruzione del pubþlico cimiterio nel bdaco

XX ud ra O IËmba f o me già stabÏlife per l'atto di cita¯ delliez-epnvento dei cappuccini, in base al progAttoi perisik es capitolato di
tailo, e par IA I italäautorjazazione G. Zamboni usetere. oneri ostensibili ne!Ia segreteria comunale in tutte le cré d'affreio:
alle megestma, L'incanto verrà aperto galla epmplessiva somma di lire 9800, osservate lerXII Ro ini Franceseo, cori La estesascice a teo ael ca formalità prescritte .dal regolamento sulla ÚË$tabilità dego Stato approvato
ZXXIII (31) Hanfred Ðamenica fa Tribùnale notificqta nel syndi di cui con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Gaudenzio, e per la ma'itale autoriz- alPaýt.146 Codice procedura crylle, i Le Affyrte di ribasag al:prezzo d'incanto come sopra fissato non potranno
zazione ana medesima, correlazipne anche aljeer o 2a aprile esser minori di lire 20.
XXIV (32) Pini Bartolo, doningi, 1879, n. 335, dello stëaso '1' unal .

Saranno inattendibili le offerte condizionatis e
re a(33) ans i Caterina fu Pie- 221

Brescia, li 6
G. o a iere. Ogni oblatore per essere ammesso ad ofrire dovrà presentare unidoneÁsi-

tr a curtà algaranzia del contratto, e dovrà ínòltre depositare lisomma di lièd
XXVI. (Sil Gambata Leandra.fa N9tifiCREIOne del Comune di Rom o ch si presmae necessaria per 11 rimhorsos delladetà dellispesä già eca

Léandre, coning), per sè e quali ene- stenute per la perizia; quanto per quelle da sostenersi per l'asta, registro, có¾reti del figlio Leandro, e l'ultimo an- A senso e per gli effeui dgll'art, 54 tratto, copie, diritti, ecc., salvo l'ulteriore rimborso o la reiftítuzione¾lèlche per Pantorimázione maritale, resi- della legge sulla esþfópriazrone per o meno apeso.dents a Porzano, causa di pubblica utilith 20 giugno 1865' I lavori dovranno esser inconinciati subito dopo"éhe avfâ avato lho a'

Les dor aid te as o ano a noto al pubblico ed a chiunque ar icne giaor i Sond à ll'o o el rotatoree de lavori edidlti i

Le ad o rest ut
ambara Giulia di essa a v t e a imenteœil p I pagamenti verranno eseguiti in tre rateycioè lire 3000 alla andfà del la-

Questi ai num. XXXÝII e XXXVIII creto n. 14430, divisione 2a, sez. 16, in voro, lire 3000 alla fine del laYoro, ed 11 residuo, detratto 11 ribalise d'asta, non
quali coeredi di Leandro Gambara di ðita 4 maagio 1878 liä autorizzato il più tardi del mese diagosto1881.Legadro. municipio di Roma alla immediata * La metà della spesa del progetto e del cóllando resta a carico del delilie-XXXIX. (37) Danieli Maddelena fu definitiva occupRamione di parte del pa- ratario, e quella per la sorveglianza dei lavori a carico del comune.

sidenti a Porzano, di protirieti all'Accademia dei Nobil, . Farnese, il maggig 18"g.
XLI. (39) Volpi Pasqua fu Luca e Ecclesiastici in Roma, per la quale fu n sindaco EÙGERfO EGIDI.
per la múitale autorizzazione allame- depositata l'indennita convenuta fra le 2237 n ß,pretario: ETJCHERTO ÛE ANGELIS.
dealms, parti in fira settantnyremile dneewnto.

LII.a(40)Laaf m aC lo, e niu i, quanta (73,
ndaco: E. RUSPOLI.

zione Buffalors, Il pensionario D'Angelo Michele Pio, sacerdote dei soppressi ConventualtXLIII, (44) Freretti Antonio di Gia
AVVISO dena,SS. Concezionein Civitavecchia, ha dichiarato di essersi smarrito il prqprio

como, residente a Porzan
9

- eertificato d'inscrizione portante il num. 47497 della serie ..., per l'annud ae-XLIV. (42) Freretti Bortolo di Gia- fil.mo signor PreerdeNŠg Ô€l ifËÔ¾¾g/g
e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque

como, residente a Porzano, civile di Roma. danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione diun nuovoXLV. (43) Freretti Carlo di Giacomo, Luigi Berni, ammesso al gratuito pa- certificato.
residente a Porzano, trocinio con decreto della ecc.ma Com- Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuova certifi-XLVI. (44) Freretti Luigi di Giaco- missione del 25 marzo 18¯8 e nomina- esto d'inscrizione,
mo, residente a Porzano, togli procuratore officioso il sottoseritto St rende consopevole percÍò chiun j ýossi a ere tekesse che, in se-XLVII. (45) Freretti Aegela di Gia- avv.Luigiseiarra, presso il quale elägg guito alia dichíarazione ad alla obb onà surrifeilte il nuovo cèntiilcato
como, residente a Porzaño, il suo domleilio, In via Ponteûci, a d'inscrizióne vefri il suddettöjege nario rilaseisto gaando, trascorso unXLVIII (46) Freretti Glaeomo fu fa istapza a V. S. III.ma perchè voglia mese dal giorno della pubblicanibué del¾rdèënte avviso non la statapredBortglo, residente a Eorzano, nominare un perito pergiutare alcuni sentata opposizione legale a questa Intendenza o ál Minietero elle Finanze.XLIX. (47) Guidi Teresa Caterinefd bem immobih posti nel due territori A Roma, 11 7 maggio 1879.Carlo, e per la maritale autorizzazione di Frascati e Zagarolo, precettati il 2219 U Reg eie ARTOLI.alla medesima, 31 dicembre 1878 a danno del signor
L. (48) Oh onigvv Lorenzos con- Vincenzo Pucci fu Luigi per l'usciere AVVISO. (1 Mtc e b)

e r a r

ildo fu Giu- 78 rinna proc. na cve u d A o es et

bu e vi p iv GU AÊE.
1 o a ip n in Roma e d a

tumacia pronunciare sulle seguenti Nel giorno 25 giugno 1879, innanziirgitmento, si procederà alla vendita d-1 pTribunale civile di Roma, nell
conclusioni: Tribunale civ le di Roma, 32 sezione, all'incanto del seguente fondo, ciob: udienza delli 4 giugno 1879, si prce

Camillo, quale protirietafio posaee- n elicita e Gialla M dreato nella viant elevata dat ingeu elana, lograda dránnfanto di ses
tore dello stabile denominato Bogalvi, rim, come eredi della fa Rosilia Pao¯

gnere Innocenti ed annessa alla saa del seguente immobile:in tenere di Porzano e Leno, olim di fina Provenzani, _in danno Àel eg. o Tejazigng tgvola prima, il primo con Casa ed ambiente annesso, posta neragione del conte Gerolamo Silvio Mar- menico Handolear, a forma* dellä seg¯ tinta rossa, lettera B, il secondo con suburbio di Roma, con ingresso in vitinengo fu Francesce, il diritto ad a. tensa di vendita proferita dallo stesso
tiga rossa,lettera C, con fogresso dalla Flaminia, Indicata nella pianta ele

Vere per l'uso di detto stabile onete Tribunale il 24 luglio 1877, e dell'altri via Flamiata, confinante questo fondo dall'ingegnereInnocentiedannessaal(nattro di acqua e utinua alla he cea- di surrog zione del 24 lugaio 1878. Lo
con le proprietà Danesi, Rotti, Corsi relazione prodotta in caneelleria al n 'livello della luce di braccia due in te. meanto as aprira sul prezzo di lir Rey, la strada, salvi, ecc, gravato del- mero 1, confinante con la p oprietà à

elI. Dovere i convenuti quali proprie- pet o signor Pao Giobby Hi lire S1,350s (al perifo assegnato, ribassato però d gravata dell'annua imposta di lire 6 &
tari e possessori dello stabile denomi- e si osserveranno le altre condizioni otto decimi consecutivi, e cioè su lire La vendita sarà eseguita in un soiqdatodi Porzano,in tenere di Porzano trascritte nel bando esistente m can- 71,40592. Con tutte le altre condizioni lotto sulprezzoaumentatodiL.499074(Bagnolo Mella, oßm di ragione del_ celleria.

. speergestg nethggÀp,dippaga. Roma, 8 maggio 1870.1 Yv. Ermenegildo Gnecchi fu Bernar- _Degerikwne 48 fonet Odiora Age vorranad enguerrere allo 2231 8. VECCHI pr00.digo, lasciare defluire a detta bocca- Opifiero situato 16 Rorna, nel Rione acquisto dovranno depositare, primalivello le acque dei vasi Molina o Coc. Trastevere, in via del Muro Nuovo, ed dena edienza, il decimo del prezzo in REVOCA DI PROCURAfofta, Cavaletta, Naviglio, Cueca eC.- Ivi contraddistinto dai piviet pumeri 1 V7t4e 59,se-la speseapprossimative in Il sottoseritto dichiara, per chiunqolo, opettanti a detto stabile,in modo al4-c, segnato in mappt del Éione XIII lire 7000, nelle mani del cancelliere del ne abbia o possa aYerne interesse, ee vi sia mantenuta costantemente an. 35 e 36, confinante con la stradas Tribunale. con atto dell'otto corrente maggio
qua nella suindicata quantità ed al. Is,4ponda, destra del Tevere, la pro- Si aypertoad i creditori iscritti di de- revoesta al siggor avv. cav. Anaza di oscie q¤attro a beheKëio délie prietà Bassani; eße4 gravato dell'au- posítãre nella cancelleria del Tríbudalé, Vivlini Caselitnii del fu Aldobrandstabile Bogalei, di ragione dell'attore, nuo canone di lire 322 50 a favore del nel termine di giorni treats, le domande procura del giorno ventitrè dicemb

riparto fra i ogveputi e l's tore delle lire 211 10. Mas63Di•
, Roma, 10 i magpa 1Wiñaacque det vasi sannominati in modo da 2208 FRANCESCO BOSCHETTI PETTI proc, 2218 Avv. FßANCEßCO ANTONICOLI 9700. 2335 UAnxLLo BourràLI.
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INTENDENZA DI TINANEADE BASERTA
AVVISO D'ANTA (10 871)

per la tendita dei beni p6rvenuti al Domanio per efetto d lle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato

Simaggio 1879, in uná¶elle*ëale della Prefettilra di Caserta, alla pre-
senia di un membro della coinmissione provineiale di sofveglianza, e

colPintervento di un ratigresentante delPAmministrazioile finanziaria, si
procederà ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore del migliore ofe-
rente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'inoanto saià tenuto per pubblica gara ool metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garansia

déllä sua offerta, il decimo del presso pelquale è aperto l'incanto, nel modi
determinati dalle condizioni del ospitolato.
. ÄlÀeposito pottà essere fatto,sia in numerario o higlietti di Banca, in
ragione, del 100 per 100,.sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea,
iporma dell'ultimo listino pubblicato nella gazzetta officiale della pro-
vincia anteriormente. al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesia-
stiohe al valoie nominale.
3.18 offerte eilaranno in auraento del presso d'iilcanto non teouto cal-

colo del.valore presuntivo del bestiame, delle soorte .prorte, delle altre cose
mobili esiefeati sul fonAo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eocedere ilminimum fisento nella

colonna 9 delPinfrasoritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo presoritto dagli

a<ticoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non ey progederà all'aggiudionsione se non si avranno le offerte plmoro

di due concorrenti.

7. Entredieci giorni dalla seguita äggiudicazione, l'aggiudicatario dpurk
depoéitare la somida sottoindicata nella col. 86 in.conio delle spese e tasse
relative, salvo la suceessiva littuidiazione.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso d'asta starannõ

a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in proporzione
delprezzo di aggiudicazione. Quelle d'inserzione nei giornali pei Iotti che
raggiungono il presso di lire 8000 cederanno solamente a carico degli aggin.
dicatari dei lotti stessi ed in proporzione del prezzo di aggiudicazione.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitointi,
non che gli estratti delle taþelle e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimer. alle 2 pomer. nell'ufficio della Prefetfura
sud¶etta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudiensione.
10. Le passività ipotecarie.che gravano lo stabile rimangono a carico del-

I'Amministrazipne, e per quelle,dipendenti da canoni, censi, livelli, eco.,
è stata fatta preventivamente la deguzione.del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENZA.
Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice

penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asia,
od allontanassero gli accorren$i con promesse di danaro o con altri mezzi
sì violenti chedi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi
sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO •

DESeRIzzoNE DEI BENI

in misura 5ml a d'inoanto
caupzerone le ese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale delle a tanna ooferte salvogara
12 8 4 5 6,7. 8 e

1 178 Nel comune gi Bellona - ËrSvántÃnËa dalla Mensa Arc:vescovile di
Capua. -- Terreno in parte seminatório ed in parte fenile, sens'al-
beri, con essa colon-ca di un basso e stanza superiore, forno, ala la-
stricata ed abbeveratoio, alla quale si accede con apposita via da11a
consolare che da Capua mena a Caiazzo. E circondato ed intorsecato
dai fossi di scolo. Confina con via Comneale, con Giacomo d'Albore,
con Angiolo della Gioppa, con Rafaele Salerno e figli, coa Vitagliano
Giuseppe, con Pazzi Eugenio, e coi signorìMilani. Art. 841 del cataeto,
sez. 0, numeri 23, 24 e 25. Imponibile complessivo lire 2221 91. Fit-

tato a Salerno Luigi per angue lire 2760 (*) . . . . . . . . . 24 87 84 76 03 la 50,948 94 4094 89 3600 200

(*) Deserto in at condo incanto. Avv. 178. Prospetto 192. Si riespone con riduzione di presso giusta la dehberazione della Commissione provit ciale
di sorveglianza del dl IB,inarso 1879.

Caserta, 30 aprile 1879. 2200 L'Intendente di Fananza: DE CESARE.

INDI0EANALITIC0-ALFARET100
DELLE

T-EGGI E DIET DECTIETI
PUBBLICATI

NELLA

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dall'anno 1861 a tutto il 1877

Prezzo Lire 6

Dirigere le domande alla Tipograßa Eggp! ROTTA in ROMA, via della Missione, n•3-A.

CAMERANO NATALE Gerente. ROMA -- Tipograna Easm Born.


